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LA V E L T O S 

Malenko v 
le propost e di pace 
" Noia vi sono questioni che non possano veni e pacificamente,, 
l Soviet So o a le nomine e dal o e dal o 

O O E 

: 15. — All e 14 
piecise di , corrispon-
denti alle 12 dell'oca italia -
na.  sono aporti i lavori 
della quarta sessione del So-
viet Supremo . 1 
deputati al Soviet dell'Unio -
ne e quelli al Soviet delle 
Nazionalità all'oliavano, già 
prim a che la seduta avesse 
inizio , i banchi della grande 
.sala del Palazzo del Crem-
lino. 

Nelle apposite tribun e se-
devano anche la maggior 
part e dei membri del corpo 
diplomatico; fr a di loro gli 
ambasciatori , di Sve-

l i compagno ìttalen&ov 

zia,*  di  Norvegia. "  di. ' Gran 
Bretagna, di Francia- e del 
Belgio e i ministr i degli Stati 
Unit i e della ' Svizzera. 

All e 14 hanno fatt o ingres-
so nella sala, accolti da uh 
caloroso applauso de! Parla-
mento, , Beria, -
lotov Voroscilov, Bulganin. 

c e gli altr i diri -
centi dello Stato e del go-
verno sovietico, che hanno 
preso subito posto nei seggi 
lor o riservati . 

l a nomin a di Yoroscilo t 
a riunion e si è aperta in 

una atmosfera di commozio-
ne, con la solenne commemo-
razione del grande Capo 
scomparso: Giuseppe Siahn. 

a si è levala in 
piedi, in silenzio, rendendo 
omaggio al Genio che guido 
alla liberazione i popoli del-

. 11 Soviet Supremo na 
quind i commemorato ia fi -
gura del Presidente ceco-
slovacco, capo dei lavorator i 
cecoslovacchi e grande divi -
gente del movimento operaio 
internazionale. Clement Gott-
wald, approvando l'invi o di 
un fratern o messaggio di con-
doglianze alla Assemblea na-
zionale cecoslovacca. 

l supremo organo del po-
tere bovietico afironi a ora »
tema principal e della --uà 
.-essione. Esso deve esa-
ni i n a r e e approvare le 
proposte e le decisioni prese 
i l sei marzo dall'assemblea 
plenaria del Comitato cen-
tral e del Partit o comunista. 
del Consiglio dei i é 
del Presidium del Soviet Su-
premo . 

i e calorosi applau-
si dell'Assemblea salutano 
il nome del o Voro-
scilov, di cui il Soviet Supre-
mo approva la nomina^ a 
Presidente del Presidium. in 
sostituzione del compagne 
Scveraik. di cui è proposta 
la nomina a Segretario del 
Consiglio centrale dell'Unio -
ne dei Sindacati. 

Approvat e risultan o anche 
le nomine dei compagni Pe-
gov e Gorki n alle cariche ri -
spettivamente di Segretario e 
vice Segretario del Presi-
dium del Soviet Supremo. 

a parola tocca quindi al 
compagno Beria che riferisce 
al Soviet Supremo la decisio-
ne dell'Assemblea plenaria 
del 6 marzo di nominare Pre-
sidente del Consiglio dei -
nistr i S i l compagno 
Giorgi o c -
lenkov. Una prolungata e fra -
gorosa ondata di applausi 
dell'Assemblea levatasi in 
piedi interromp e l'oratore . 

Cessati gli applausi, Beria 
rinrend e a parlare. l nostro 
Far*ito . gli operai, i colco-
siani, gli intellettual i e tutt i 
i popoli S — egli 
dice — conoscono bene e ap-
prezzano altamente , 
un capace allievo e discepolo 
di n e un fedele compa-
gno d'arm i -di Stalin. l go-
verno S deve assu-
mere compiti importantissimi 
e una grave responsabilità 
nella direzione sia della .po-

zo scorso sulla Piazza a 
a nostra politic a consiste 

nella salvaguardia della pa-
ce e nella collaborazione con 
tutt i i paesi. . Non vi sono 
problemi i quali non possa-
no essere risolt i  pacifica-
mente con tutt i i paesi, in 
particolar e con gli Stati Uni -
ti - Noi siamo interessati ad 
una politica di pace. Qualun-
que paese al mondo. il quale 

munista. Esso potenzierà lo 
Stato sovietico, rafforzer à le 
relazioni fr a le nazionalità 
sovietiche, consoliderà le 
Forze annate e la capacità 
difensiva del Paese, aumen-
terà il l ivell o materiale e 
cultural e del popolo ed assi-
curerà l'unit à nel Partit o e 
nel governo. 

v ha concluso il 
suo discorso chiedendo al 

_ „  „  ..„. . ,„  _ iSoviet Supremo di sanzionare 
S ì ? «C «i « \^?tf

Ce'  - c o m- le decisioni prese dall 'assem-
? ! ! ! ! J ? i -S 12 l \ . F , l J t , ' _ p u ° e.f"  blea Panaria del sei marzo, 

e il supremo organo del po-
tere di Stato . le 
ha ratificat e all '  unanimità-
approvando emendamenti e 

sere certo della ferma poli 
tica di pace seguita dalla 
Unione Sovietica. 

n politica interna, il go-
verno sovietico si dedicherà 
al compito di realizzare una 
vit a libera e felice per  i po-
poli sovietici, di farl i avan-
zare, in fratern a imita , sul 
cammino delVeditìcazione co-

aggiunte agli articol i 70 e 77 
della Costituzione che riflet -
tono le modificazioni inter -
venute nella struttur a del 
governo. 

 UYAB1N 

 volto di  appare sconvolto 
dal dolore per la morte di Gottwald 

Giovedì i i - La salma à esposta a e da questa mattina - Album di e i da 
migliaia di cittadini - o Tse-dun e all'ambasciata cecoslovacca il o della Cina 
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, 15. —  funerali 
del compagno Clement Gott-
icald si svolgeranno giovedì, 
19 marzo, alle ore 13, -
tpondenti alle l'i  i ta l iane. 

 momento dei funerali, 
i l lavoro sarà sospeso in se-
gno di lutto per  cinque mi -
nuti su tutto il  territorio ce-
coslovacco: anche i treni e 
tutti gli altri  merzi di loco-
mozione si fermeranno, « len-

e le sirene degli stabilimen-
ti, delle navi, delle locomo-
tive saranno poste in fun-
zione. 

La salma del compagno 
Gottwald sarà esposta da do-
mani nella « Sala spagnola » 
del Castello presidenziale di 
Hradcany, dove i lavoratori 
potranno rendere l'estremo 
saluto al glorioso capo del lo-
ro

Decitie di migliaia di cit-
tadini di  hanno già 

aìbums che rnccoplicramio la 
perenne testimonianza del 
profondo affetto del popolo 
per il  suo amato capo. 

e 10 di stamane, una 
folla imponente sosta sul 
piazzale del*  castello di
gu. Sono operai, impiegati, 
soldati, ufficiali con il  brac-
ciale nero in segno di lutto 
per la morte del loro coman-
dante in capo, sono contadi-
ni giunti dalle campagne alia 
capitale, migliaia di cittadini 
che attendono in uit rispet-
toso silenzio il  loro turno per 
entrare nella grande Sala del 
Trono. 

e «li bimbi 
Si at'i'icinnii o ai lunghi ta-

voli ove si trovano centi-
naia di vergamene, vi appon-
gono la propria firma, uno 
alla volta; le mamme aiutano 

apposto la loro firma sugli commosse i loro figli  a segna-

litic a estera del paese in una 
difficil e situazione interna-
zionale, sia della lott a gigan-
tesca ed eroica dei popoli 
dell'Union e Sovietica per  la 
edificazione della società co-
munista del nostro Paese. 

o di interpretar e la 
opinione generale dei depu-
tat i — prosegue Beria, inter -
rott o ancora una volta da un 
uragano dì applausi — di-
chiarandomi convinto che. 
sotto la guida di , 
il governo sovietico saprà di -
riger e il nostro Paese nella 
edificazione del comunismo, 
seguendo i precetti di n 
e di Stalin, e che esso servi-
rà fedelmente gli interessi 
del nostro popolo. 

a nomina del nuovo 
Presidente del Consiglio dei 

i viene approvata alla 
Unanimità. v stesso 
prende quindi la parola per 
illustrar e le modifiche ap-
portat e all'organizzazione del 
governo nell'assemblea ple-
nari a del 6 marzo. -
r e organizzative che — di -
ce v — « erano da 
tempo allo studio ed erano 
state esaminate dal Comitato 
Centrale del Partit o e dal 
Consiglio dei i quan-
do ancora Stalin era in vit a 
e sotto la direzione delio 
stesso Stalin ». 

A questo punto . 
ha dato lettur a dell'elenco 
dei ministri , quale risult a do-
po l'applicazione delle misu-
re decise il 6 marzo: 

Presidente del Consiglio: 
. 
: Beria, Pruno vice 

Presidente del Consiglio. 
Esteri: - , Prim o v i -

ce Presidente del Consiglio. 
: Bulganin, Prim o 

vice Presidente del Consiglio. 
Prim o vice Presidente del 

Consiglio: . 
 Commercio estero ed inter -

no: , v ice Presidente 
del Consiglio. 

Agricoltura : . 
Cultura : Ponomarenko. 

a leggera e ali -
mentare: . 

a carbonifera: Za-
siadko. 
- a petrolifera : Bai-

eakov. 
a metallurgica: Te-

vosian. 
a chimica: Tiko -

mirov . 
Costruzione di macchine: 

Saburov. 
Central i elettriche ed indu-

stri e elettriche: Pervukin. 
a dei trasporti : -

liscev. 
e per  la difesa: 

Ustinov. 
i da costruzione: 

. 
e ed industri a del-

la carta: Or(ov. 
Costruzioni: . 
Ferrovie: Bescev. 

: Psurtsev. 
Flott a marittim a e fluvia -

le: Scìasckov. 
Finanze: Sveriev. 
Sanità: Tretiakov . 
Giustizia: Gorscenin. 
Controll i di Stato: -

lov. 
Commissione di Stato per 

l a pianificazione: . 
Commissione per  gli affa-

r i concernenti le costruzioni: 
Sokolov. 

l'UtS S è ter la pece 
l compagno v e-

spone ora le linee fondamen-
tal i della politic a del Gover-
no . l Governo so-
vietico. egli dice, condurrà 
una politica estera intesa al 
mantenimento ed al rafforza-
mento della pace, una politic a 
di salvaguardia S e 
di consolidamento della sua 
difesa. a politic a sovietica — 
aggiunge v — è ba-
sata sul rispetto dei diritt i dei 
popoli, grandi e pìccoli, sul 
rispetto stretto e incondizio-
nato dei trattat i e degli ac-
cordi internazionali conclusi 

; è una politic a fa-
vorevole allo sviluppo delle 
relazioni commerciali con tut -
ti i paesi, siano rett i essi da 
regimi socialisti o da regimi 
capitalistici , 

Noi siamo interessati ad 
una politic a di pace — ha 
detto . — Conti-
nniamo ad attuar e la nostra 
politic a estera, che mir a a 
salvaguardare l a pace e vo-
gliamo collaborare con tatt i 
 paesi. o mante-

nere relazioni amichevoli con 
tatt o i l mondo. Vogliamo j 
coathmare a sviluppare lei i sera, alle 21,30, eoi direttività » di Vienna,  c i n t i 
nostre relation! con la CinaJ mila startene Termin i i cmpagal Palmiro Tofttattl . Gi«-
popoiare e eoa i Paesi a de-
mocrazia popolare, cosi co-
me è avvenuto a d passato. 

Noi abbiamo g i i definit o 
la nostra posizione nei ' d i -
scorsi pronmnciatl.i l S 

UNA E  ELETT L O LA ' A O A 

gèi il Senato riceve la petizione 
per il referendum sulla trail a elettorale 

Le conclusioni deli*Assemblea del Valle ~ "La battaglia al Senato è- appena agli 
inizia, dichiarano Scocchnarro e  - La  dei gruppi di opposìsione 

o 
al popolo 

Stamane alle 10,30 una de-
legazione dell'assemblea degli 
eletti del popolo consegnerà 
in form a solenne al Presiden-
te del Senato la petizione con 
la quale oltr e mezzo milion e 
di cittadin i italian i chiedono 
all 'assemblea di Palazzo -
dama che sia respinta lo. leg-
ge truffaldin a o che almeno 
i l popolo sia chiamato a pro-
nunciarsi su di essa per  mez-
zo di un referendum. a de-
legazione sarà così composta: 
prof . Sotgiu, presidente del 
Consiglio provincial e di -
ma; Albertini , sindaco di Ca-
varzerc; Salvestrini, assessore 
provincial e di Pistoia; profes-
sor , consigliere pro-
vincial e di Napoli; ing. Bar-
chiesi, ex-sindaco e oggi con-
sigliere comunale di Ancona; 
Corassori, sindaco di -
na; dr . Caprara, sindaco di 
Portici ; Colaneri. consigliere 
provincial e di Foggia; Genti-
lini , vice sindaco di . 

Con la nomina di questa 
delegazione e con l'approva-

zione dell'appello che pubbli -
chiamo in altr a part e del 
giornale ha avuto termin e la 
secondi-, e ultim a giornata dei 
lavor i dell'assemblea naziona-
le degli eletti del popolo, ini -
ziati nel pomeriggio dì sabato 
al Teatro Valle. 

e fasi culminant i dell 'am-
pia e nutrit a discussione sono 
state l'aggiunte con i discorsi 
pronunciat i d a i compagni 

o Scocchnarro e Sandro 
Pertini , presidenti rispettiva-
mente dei gruppi parlamen-
tar i comunista e socialista del 
Senato. 

l compagno o Scoc-
cimarr o ha messo innanzi-
tutt o in luce l'importanz a che 
la riunion e degli eletti del 
popolo acquista nel momento 
in cui i l Senato sta per  e n-
trar e nella fase conclusiva 
della battaglia in difesa del-
l'eguaglianza del voto e del 
regime democratico. Questa 
assemblea, h a dichiarat o 
Scoceimarro, risponde ad una 
esigenza profondamente de-

mocratica: il bisogno di un 
profìcuo scambio di espe-
rienze tr a i parlamentari e i 
rappresentanti d el popolo 
nelle regioni, nelle province e 
nei comuni. Essa ci fornisce 
un insegnamento anche per 
le futur e lott e in difesa del-
la libert à giacché dall'esisten-
za di un regime democratico 
dipende anche l'autonomia 
degli enti locali. l comune, 
la provincia, le regioni sono 
le cellule fondamentali della 
vit a democratica e già il fa-
scismo, non appena si accìn-
se a instaurar e la dittatur a 
colpi in prim o luogo l'autono-
mia degli enti locali. 

Oggi, ha continuato Scocei-
marr o interrott o frequente-
mente da scrosci di applausi, 
ci troviam o ancora una vol-
ta di front e ad un bivio. a 
un lato si apre la via della 
democrazia, dall'altr a la via 
della tirannide . Noi dobbiamo 
avere - la consapevolezza che 
le forze reazionarie italian e 
intendono instaurar e nel no-

re, con la chiura scrittura 
in /ami le, tt propri o nenie. 

 vie di  illumi-
nate dal primo noie primave-
rile, ì cittadin i affollano i 

i dinanzi alte ve-
nule- delle librerìe che han-
no esposto le opere -li  Gott-
wald. fotografie che lo ri-
traggono nei momenti più sa-
lienti della sforici cecoslouac-

 Comitato Centrale del 
 coiuuiiì.sta cinesi» ha 

inviato al C. C. del
comunista cecoslovacco un 
telegramìna nel qiinl e &i di -
chiara « convinto che i popoli 
della Cina e della Cecoslo-
vacchia si stringeranno ancor 
più saldamente a fianco del-
l'Union e Sovietica e dei Paesi 
di democrazia popolare, che 

ca degli ultimi f J
J , l , m e n t e r a n no «"cor a la pro-

pri a vigilanza e che lotteran-mentre condanna il  tradi-
mento di o nella .sto-
ric a Piatca Vecchia, me in re 
annuncia al suo popolo la 
grande vittoria del febbraio 
1948 

no tino alla fine per  la causa 
della pace, della democrazia 
e del comunismo ». 

J . Tirana, Varsa-
in  Venccslao,u..a Bmlnpest, delegazioni 

mentre, assieme a Stalin, us -| 
.siste, 
mia ni 

nel inoli o del 1046. „d|"»';<' ^ '««'"-«  P»"'"" '  ll"^' nr-
manifestazione ! a j » ' " " DcJ Henver Hodgia, 

Togliatt i e Di Vittori o 
son o rientrat i a Rom a 

seppe  Vittori *  e e Jotti , di ritorn o é» . Era»* 
a salatali i compagni o Secchia. Edoardo" , 

o Bttossi, i Ama«t»i. Pietro l a g no e Asserì**  Te-
remi . Con lo «tesso treno sono rientrat i in a ì campa-
nil i Giorgio Amendola, a e , membri dell» 

a  al suo tavolo di la-
voro nell'ufficio  di Presi-
dente a . 

e e telegrammi di 
cordoglio continuano a per-
venire da tutte le parti deità 

 dalle miniere di 
Oslrava, dai cantieri del so-
cialismo di  dalla 
Slovacchia, dalle acciaierie 
di  di Brno; sono let-
tere e telegrammi di conta-
dine delle cooperat i le agrì-
cole, dei meccanici delle sta-
zioni di macchine e trattori. 
degli studenti dei ginnasi, dei 
metallurgici.  tutti con-
tengono una promessa, co-
me le a del frmdiiore 
Woracek: « Vid i per  la prim a 
volta il compagno Gottwald 
quando nel 1930, a , 
ci aiutò a fondare i sindacati 
dei lavorator i edil i . i au-
guravo di rivederl o quest'an-
no. a notizia ci ha colpit i 
tutti . E noi non ci abbatt ia-
mo. l suo piano quinquen-
nale lo realizzeremo, costi 
quel che costi. o a 
tutt i i fomentatori di guerra 
che il compagno Gottwald ci 
ha i n t a n a t o a lottare. l no-
stro dolore lo trasformeremo 
in azione . 

Tutti i giornali cecoslovac-
chi sono usciti oggi listali a 
lutto, con in prima pag ina 
una e fotografia del 

 Gottwald, e ri-
portano i numerosi telegram-
mi di cordoglio giunt i da 
part e del Comitato Centrale 
del  Comunista della 

 del Consiglio dei
nistri, del Soviet Supremo 

 del Comitato Cen-
trale del  comun is ta 
della Cina, dei partiti fratelli 
degli altri  paesi. 

Cordoglio mondia le 
 danno notizia del tri-

buto di commozione e di o-
raaggio con il quale t popoli 
di tutto i l mondo hanno ac-
colto la notìzia della morte 
di Gottwald. 

 sera, alle 23J0, il
sidente del Soviet Supremo 

. Sccernik, U vi-
ce o d e g l i etxen 
Viscinski e il  maresciallo 

 si sono recati dal-
VAmbasciatore cecoslovacco a 

 al Quale hanno esvres 
so il  cordoglio del  co-
munista. del governo e del 
Soviet Supremo
. A  Tse-dun, 
accompagnato da alte perso-
nalità della  par-
polare cinese, si è recato in 
visita di o all'Amba-

delecaxìone del PC  e . a , delegato,  (sciala cccoslooacca 

Bienit,  limino es>ter 
nato noli «mbasciatori ceco-
.slouacclii i! profondo dolore 
che lui colpirò i popoli dei 
loro paesi. 

O Z 

i a a 
del ! e (fella L 
» e del Partit o 

Comunista ha delegato a 
, rappresentare . il Comitato 
Centrale del PC  ai funera-
l i dei compagno Gottwald 
ì compagni 

, l ice se-
gretari o generale; 

O , segre-
tari o regionale per  l'Emilia ; 

O , segretario 
regionale per  il . 

a  ha delegato a 
rappresentarla i compagni 

E . se-
gretari o confederale; , 

O , segre-
tari o della . di Novara. 

 membri delle due dele-
gazioni sono già partit i alla 
volta di Praga. 

stro Paese un regimo che ab 
bia la sostanza della dittatur a 
e Ja maschera della demo 
crazia. 

Come già avvenne alla Ca 
mera i fautor i della legge non 
hanno saputo portar e alcun 
argomento valido a sostegno 
della loro tesi. Questo non è 
avvenuto perchè essi siano 
meno intelligenti di noi, ma 
perche non sì può difende 
re e giustificar e un auten 
tico delitt o contro la Costi-
tuzione! Al Senato, anzi, 
l'attacco contro le basi del re-
gime parlamentare è stato 
ancor  più sfacciato e buttai ? 
che alla Camera, perchè il go 
verno ha posto la fiducia an 
cor  prim a che la discussione 
della legge avesse inizio. Ab-
biamo posto — ha detto Scoc-
eimarr o — una domanda: in 
base a quale norma della Co-
stituzione o del o 
il governo giustifica la sua 
pretesa dì impedir e la discus-
sione libera e la modificazio-
ne della legge? A questa do-
manda né il Presidente del 
Consiglio né il Presidente del 
Senato hanno risposto. a né 
essi né alcun altr o potranno 
mai rispondere perchè ncssu 
na norma regolamentare e 
costituzionale autorizza il go-
verno a. privar e il Senato del 
diritt o di discutere ed emen-
dare una legge. 

a propri o quando il go-
verno e la Presidenza del Se-
nato saranno «posti di front e 
alla responsabilità di calpe-
stare la Costituzione"  e il -
golamento, propri o allora a-
vr à inizi o la battaglia. Chi 
spera che la nostra lott a 
contro la legge truff a sia fi-
nita . ha detto Scoceimarro tr a 
una salve dì applausi, si i l lu -
de! Ci sentiremmo disonorati 
di front e al Paese se tolleras-
simo passivamente un sopru-
so come quello compiuto dal 
governo contro i l Parlamento 
l governo avrà la risposta 

che si merit a e non si mera-
vigl i se a Palazzo a la 
battaglia sarà ancora più du-
ra che a . Noi 
riteniamo, ripeto, che la lotta 
sia appena all'inizio . 

Con pari vigore il compa-
gno Sandro Pert in i ha di -
chiarato all'assemblea la de-
cisione del gruppo parlamen-
tar e socialista di non rinun -
ciare « qualsiasi mezzo legale 
pur  di impedir e che la leg-
ge truffaldin a sia approvata 
dal Senato. Pertini ha af-
fermato che errano i partit i 
governativi quando sostengo-
no che il Senato non dovreb-

(Contlnua in 8. pag. . colonna) 

 AL O NUOVO O 

Una manifestazione pubblica 
dei socialdemocratici autonomi 

piut o il v ia r io , e le uiiii à li 
scorta britannich e hanno get 
tato l'ancora n<»! pomc-rig;J:o 

j  del Tamigi, «ove 
rimarrann o durante la"  nolte. 

i matttr><i . T;t<» rt-ohr a 
il cor»o del nume .-:n<> al m^io 
di We^tmuisttr . 

La « a » sul fallimento 
dei colloqui di Washington 

. 15. — a
dedica oggi un commento al-
la visita negli Stati Unit i del 
ministr o degli Esteri inglese, 
Eden, e del Cancelliere delio 
Scacchiere, Butler . sottoli-

è servita 

, 15. — Organiz-
zata dal Grupp o milanese, si 
è svolta oggi, al Teatro « Nuo-
vo >», la prim a grande manife-
stazione pubblica di « Auto -
nomia socialista ». a sa'.a 
non riusciva a contenere la 
foll a che faceva ressa fin .sot-
to il palco e ai i dei tavoli 
della p res iderà- E questa 
straordinari a affluenza, se da 
un o ha palesemente d imo-
strato lo stato di disagio e di 
crisi in cui sì dibatt e i l par-
tit o di Saragat, dall'altr o ha 
rivelat o l'attesa e la fiducia di 
quei socialdemocratici che, 
rott i i rapport i con il . 
vedono nel gruppo di « Auto -
nomia socialista » la possibi- neando che essa 
lit à di un orientamento e di 
raccolta contro i tradiment i 
di Saragat, di cui hanno ab-
bandonato la posizione pol i -
tica. 

o un breve intervento 
del $en. Zanardi , i l quale ha 
denunciato la corruzione pol i -
tica e il tradiment o di qual-
siasi ideale perpetrato dal 

, ha preso la parola, sa-
lutat o da una salda mani fe-
stazione di simpatia. . 
Greppi , j ] quale, sottol inean-
do i larghi consensi che va 
riscuotendo in tutt e le regioni 
i l o di autonomìa 
socialista, ne ha o le 
finalità . 

Successivamente Tristan o 
Codignola ha cercato di ca-
ratterizzar e il o di 
autonomìa socialista sìa nei 
suoi rapport i con la destra 
che con la sinistra, sottoli 
neando anche l'importanz a dei 
movimenti sorti recentemen-
te quali l' « Alleanza demo-
cratica », allo scopo di batte-
r e lo schieramento elettorale 
governativo. 

soltanto ad aggravare ulte-
riorment e il conflitt o anglo-
americano. 

e conversazioni fr a -
ghilterr a e gli Stati Unit i 
hanno mostrato in realtà sol-
tanto che, sotto le pressioni 
degli Stati Uniti , -
ra viene ancora più trascina-
ta dagli aggressori america-
ni verso avventure belliche in 
Estremo Oriente. 

 rispettiv i obblighi, di cui 
si parl a nel comunicato ema-
nato al termin e delle conver-
sazioni. non possono nascon-
dere il falliment o delle con-
versazioni anglo - americane 
sulle questioni economiche 
fondamentali. 

- Tito è giunto 
 in a

, 15. — Tit o e ar-
rivat o oggi in Gren Bretagna. 

a nave jugoslava «Galeb>. 
bulla quale i l dittator e ha cora-

Con un palino di "Staffi,, 

Un a t t enUaen to simpatico e disinvolto dell'on Uonetla, 
o della , dapo il voto della Camera n favore 

«ella «iscasslone sulla « lecce Nasi » che proroga l'inde*fi -
blUU desìi ex-terarchl taxisti 

o il U'sto dell'appello 
m o l t o al popolo iuiliun o dal-
r.i-ocinbli  degli eletti del 
popolo: 

Sentitoti e deputati al
 (onsiglieri e deputa-

ti regionuli. amministratori e 
i ansi silici i comunali e pro-
vinciali che traggono dalla 
eiezione popolare mandato di 
ruppreseiituiuu e di azione- de-
mocratica, si sono riuniti  a 
lìoinu per esaminare la situa-
zione politila attillile e i pro-
blemi che sono posti dall'at-
tacco che il  governo e i par-
titi  che la sostengono, condu-
cono contro la democrazia. 

La nuova legge elettorale, 
la cui approvazione è stata 
imposta alla Camera dei De-
putati calpestando la Costi-
tuzione repubblicana, il
lamento parlamentare, ed o-
siili  norma democratica, e si 
cerca di imporre con metodi 
non diversi al Senato, costi-
tuisce'un atto di particolare 
gravità sul piano delle azio-
ni uolte n spegnere la appe-
na rinata democrazia. 

Questa legge viola il  prin-
cipio dell'eguaglianza del vo-
to, tende a precostituire una 
maggioranza fittizia e a ren-
dere possibile il  mantenimen-
to del potere nelle mani di 
gruppi, che pure siano ridotti 
« minoranza perchè abbiano 
perduto la fiducia degli elet-
tori, e per tal modo vuole av-
viare alla sostanziale aboli-
zione della democrazia, non 
diversamente da quanto av-
venne a seguito dell'analoga 
legge elettorale maggioritaria
die i fascisti imposero nel 
1925. 

Contro questi fatti, contro 
l'attentato alla democrazia 
che in essi oggi culmina, 
pronta e unanime si è levata 
la protesta popolare.
di cittadini italiani hanno ma-
nifestato hi loro protesta, e 
la loro risoluta volontà di di-
fendere la democrazia. 

 rappresentanti democrati-
ci del popolo lavoratore fan-
no propria tale protesta po-
polare: <i nome delle decine 
di migliaia di loro colleghi, 
rappresentanti democratici, 
eletti del popolo, che nei con-
vegni svoltisi in ogni provin-
cia hanno dato loro questo 
mandato per l'odierna -
(»/i*<i nazionale: a nome dei 
milioni di donne e di uomini 
ilei nostro  che hanno 
expresso, col voto, la fiducia 
in loro e nei princìpi della 
democrazia. 

Contro qualsiasi sopraf-
fazione, contro ogni altera-
zione del suffragio popolare, 

convenuti all', tssernblea 
nazionale degli  del
polo chiedono che sia -
tatti l'eguaglianza dei cittadi-
ni nel voto, che siano tenute 
elezioni democratiche e oneste 
per determinare, con reiezio-
ne della Camera dei Deputa-
ti, l'indirizzo politico per il 
profililo  quinquennio. 

Sia interrogato il  popolo. 
con , e sia condi-
zionata al suo responso una 
motlificazione ilei sistema e-
lettorale che altererebbe -
dinamento costituzionale del-
la  ridurrebbe il 

 sotto la cappa di un 
nuovo totalitarismo oppres-
sore, e lo asservirebbe a fn-
tere.*fi sfruttatori e al domi-
nio straniero, esponendolo al 
rischio di pazze avventure 
straniere di guerra. 

Gli eletti democratici fan-
no appello al popolo, perchè 
ritrovi  l'unità delle giornate 
della resistenza e della libe-
razione. e sappia opporre ad 
ogni sopruso ed a ognìatlac-
(o l'argine invalicabile della 
unanime sua volontà di pace. 
di lavoro, di democrazia. 
Quand'anche la legge eletto-
rale in discussione dovesse en-
trare' in vigore per le prossi-
me elezioni, sta ai cittadini 
renderla inoperante, con il  lo-
ro volo, negando ai gruppi 
collegati delfattuale maggio-
rama ogni base; sia agli e- -
lettori assicurare  il 
mantenimento della democra-
zia e un avvenire di lavoro 
e di pace. 

Gli eletti del popolo assu-
mono impegno di perseverare 
neltazione per la difesa della 
democrazia, per la difesa del-
l'uguaglianza del voto, co» 
ogni mezzo possibile; rivolgo-
no il  loro appello a tutti i cih' 
tadini; e confidano che, contro 
qualsiasi velleità reazionaria 
prevarrà la difesa della li-
bertà. per una convivenza 
nazionale democratica e » 

. 
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